
TABELLA N. 3

Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’anno finanziario 1969

AMMESSO N. 1

CONTO CONSUNTIVO

ISTITUTO NAZIONALE GESTIONE IMPOSTE DI CONSUMO
(I. N. G. I. G.)

ESERCIZIO FINANZIARIO 1967

-  TABELLA 3 - Annesso 3





RELAZIONE DEL CONSIGLIO D I AMMINISTRAZIONE

A fine esercizio 3967 l’Istituto conduceva la gestione delle imposte di consumo in 2.264 
Comuni con una complessiva popolazione di 11.230.334 abitanti e ripartiti per classi come dal 
seguente prospetto, nel quale vengono anche riportati gli analoghi dati dei quattro esercizi 
precedenti:

Comuni serviti suddivisi per classe di appartenenza

1.676
366
111

75
31

2
1
2

Classe 1963 1964 1965 1966

I (fino a . . 5.000 abitanti) . . . . . . . . 1.543 1.576 1.617 1.650
H (da 5.000 a 10.000 abitanti) . . . . . . . . 372 373 363 365
G (da 10.000 a 15.000 abitanti) . . . . ....................109 110 109 310
E (da 15.000 a 30.000 abitanti) . . . . . . . . 72 73 73 73
E (da 30.000 a 60.000 abitanti) . . . . . . . . 31 31 31 30
D (da 60.000 a 100.000 abitanti) . . . . . . . . 4 4 4 3
C (da 100.000 a 200.000 abitanti) . . . . . . . . 2 2 2 1
B (da 200.000 a 500.000 abitanti) . . . . . . . . 2 2 2 2

2.135 2.171 2,201 2.234 2.264

Le gestioni sono aum entate rispetto al 1966 di 30 unità e precisamente si sono acquisite 
26 gestioni di classe I, una di classe H, una di classe G, 2 di classe E e una di classe E, mentre 
si è riconsegnata una gestione di classe D.

La popolazione complessiva dei Comuni serviti, che è salita alla suddetta cifra di n. 11 
milioni 230.334 abitanti contro gli 11.165.686 del 1966, è aum entata di 64.648 unità.

I l costante incremento che si verifica nel numero delle gestioni in esercizio determina 
una sempre maggiore espansione nell’attività dell’Ente la cui funzione risulta, inoltre, ancor 
più potenziata dal rilevante aumento che continua a verificarsi nell’entità delle riscossioni 
realizzate nell’interesse delle pubbliche amministrazioni.

I l totale delle riscossioni del 1967 ha raggiunto i 75 miliardi e 900 milioni contro i 68 
miliardi e 700 milioni dell’anno precedente con un aumento di oltre 7 miliardi, pari a circa 
il 10,50 per cento. Nell’ultimo quinquennio, come risulta dai seguenti numeri indici, le riscos
sioni sono aum entate di quasi il 50 per cento:

Riscossioni nel quinquennio 1963-1967

Anno Riscossioni Indici

1963 ........................................................... .......................................................  52.142.138.593 100
1964 ........................................................... .......................................................  58.788.411.677 113
1965 ........................................................... .......................................................  64.866.577.038 124
1966 ........................................................... .......................................................  68.668.898.629 132
1967 .......................... .............................. ............................. .........................  75.892.094.992 146
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Nel quinquennio considerato l’aumento, in cifre assolute e percentuali, è così distribuito 
nei singoli anni:

Incremento delle riscossioni nel quinquennio 1963-1967

Riscossioni Incremento
Anno in milioni assoluto percentuale

1963 ................. .....................  52.142 — __
1964 ................. .....................  58.788 6.646 12,75
3965 ................. .....................  64.866 6.078 10,34
3966 ................. .....................  68.668 3.802 5,86
1967 ................. .....................  75.892 7.224 10,52

Da questi dati risulta che l ’aumento relativo conseguito nel 1967 nella misura del 10,52 
per cento, è notevolmente superiore a quello dell’anno precedente (5,86 per cento) e inferiore 
soltanto a quello del 1964 (12,75 per cento).

Il gettito del quinquennio, ripartito geograficamente, è il seguente:

Gettito conseguito nel quinquennio nelle diverse ripartizioni geografiche in milioni di lire

Italia 1963 1964 1965 1966 1967

settentrionale .......................... .......................... 21.451 24.156 25.846 24.913 27.340
c e n t r a le ...................................... 7.330 8.304 9.276 10.243 11.473
m e r id io n a le .............................. .......................... 11.399 13.129 14.676 16.093 17.871
in s u la r e ...................................... ..................... .... 11.962 13.199 15.068 17.423 39.230

52.342 58.788 64.866 68.668 75.892

L’aumento del gettito, sempre riferito al quinquennio 1963-1967, ha avuto per le singole 
ripartizioni geografiche l’andamento posto in evidenza dai seguenti numeri indici:

Italia 1963 1964 1965 1966 1967

settentrionale .......................................................  100 113 121 116 127
c e n tr a le ....................................................................  100 113 127 140 156
meridionale .  ...................................................  100 115 129 141 157
in s u la r e ....................................................................  100 110 126 146 ‘ 161

Dai dati esposti si rileva che l’aumento percentuale che si è conseguito nell’Italia setten
trionale (27 per cento) è largamente superato da quello delle altre ripartizioni, con punta mas
sima per le isole (61 per cento).

Nell’entità della riscossione per abitante l’Italia settentrionale si mantiene sempre al 
primo posto con un gettito individuale di lire 8.688 mentre all’ultimo posto resta ancora l’Italia 
meridionale con lire 4.818. Dai seguenti dati può, tuttavia, rilevarsi il progressivo avvicima- 
mento che si realizza fra le diverse ripartizioni ed appare particolarmente interessante notare
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che il gettito medio per abitante nell’Italia centrale (8.539) ha ormai quasi raggiunto quello 
del Settentrione (8.688):

Gettito medio per abitante nelle diverse ripartizioni geografiche

Increm.
Italia 1963 1964 1965 1966 1967 percent.

settentrionale..........................................  6.573 7.388 7.794 7.892 8.688 32
c e n tra le ...................................................  5.376 6.032 6.838 7.653 8.519 58
m e rid io n a le ........................................... 3.104 3.501 4.015 4.388 4.818 55
in s u la re ..............................................   . 3.989 4.384 5.035 5.800 6.344 59

Per tu tto  il territorio nazionale il gettito medio per abitante ha avuto nel quinquennio 
l’evoluzione posta in evidenza dai dati che seguono:

1963 1964 1965 1966 1967

gettito medio per a b ita n te .....................................  4.615 5.354 5.730 6.150 6.757
i n d i c i ...........................................................................  300 112 125 133 146

La composizione del gettito del 1967 nelle sue voci fondamentali è stata la seguente:

imposte di consumo . .  .....................................................................................  60.464.600.379
imposta generale sull’e n t r a t a ................................................................................  10.201.527.759
riscossioni per conto t e r z i ..................................................................................... 1.118.092.634
altri tributi e servizi................................................................. .............................  4.107.874.220

Al riguardo non si riscontrano sostanziali variazioni rispetto agli esercizi precedenti, come 
può rilevarsi dai seguenti importi percentuali:

Composizione del gettito nelVultimo quinquennio

1963 1964 1965 1966 1967

imposte di consumo. . .......................... . . . 76,21 78,14 79,09 79,32 79,67
imposta generale sull’entrata . . . . . . . 16,43 14,97 14,08 13,78 13,44
riscossioni per conto t e r z i ..................... . . . 1,16 0,90 0,88 0,95 3,48
altri tributi e s e r v i z i .............................. . , . 6,20 5,99 5,95 5,95 5,41

3 00 100 100 100 100

Passando ora all’esame del costo del servizio, si osserva anzitutto che le spese dell’Ente, 
comprensive anche degli ammortamenti, delle svalutazioni e delle imposte, hanno subito 
un aumento, rispetto all’anno precedente, proporzionalmente inferiore a quello realizzato sulle 
riscossioni.

Infatti, contro un aumento di gettito del 10,52 per cento le spese si sono incrementate 
soltanto del 4,65 per cento, passando da lire 12 miliardi e 311 milioni a lire 32 miliardi e 883 
milioni, con una differenza di lire 572 milioni.
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La tendenza ad un aumento progressivo delle riscossioni superiore proporzionalmente a 
quello delle spese si'è iniziata nel 1965, accentuandosi — in modo particolare — nell’esercizio 
in esame, come dimostrano i seguenti dati:

1965 1966 1967

incremento percentuale delle riscossioni . . 10,34 5,86 10,52
incremento percentuale delle spese . . . . 9,02 3,92 4,65

d if f e re n z a ............................................................ 1,32 1,94 5,87

E*eli’ultimo quinquennio l’aumento delle spese, distinte nelle principali voci ha avuto il
seguente andamento:

Voci di spesa 1963 1964 1965 1966 1967

p e r s o n a le ............................................................ 100 120 131 133 138
altre spese di e s e r c iz io .................................. 100 112 119 125 139
ammortamenti e svalutazioni......................... 100 102 141 178 173
imposte e ta s s e ................................................... 100 116 323 188 216

spesa g loba le ....................................................... 100 119 130 135 341

La composizione percentuale della spesa non ha subito variazioni di rilievo come si evince
dal seguente prospetto:

Voci di spesa 1963 1964 1965 1966 1967

p e r s o n a le ............................................................ 85,42 86,39 86,16 84,46 83,79
altre spese di e s e rc iz io ..................... .... 9,84 9,27 9 — 9,11 9,69
ammortamenti e svalutazioni. . . . . . . 2,41 2,06 2,63 3,18 2,95
imposte e ta s s e ................................................... 2,33 2,28 2,21 3,25 3,57

100 100 100 100 100

Qui di seguito si riporta anche la composizione dell’incidenza percentuale delle singole
voci di spesa sul gettito:

Voci di spesa 1963 1964 1965 1966 1967

p e r s o n a le ............................................................ 14,96 15,96 15,73 15,14 14,22
altre spese di e s e rc iz io .................................. 1,73 1,72 1,65 1,64 1,64
ammortamenti e svalutazioni.......................... 0,42 0,38 0,48 0,57 0,50
imposte e ta s s e ................................................... 0,41 0,43 0,40 0,58 0,61

17,52 18,49 18,26 17,93 16,97
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La principale voce di spesa, pur essendosene sensibilmente attenuata l’incidenza nel 
costo del servizio a partire dal 1965, resta — come è ovvio — quella relativa al personale; 
in proposito si ritiene utile riportare i seguenti dati concernenti il costo medio unitario per di
pendente negli ultimi cinque anni:

Spese di N. Costo medio
Anno personale dipendentit unitario Indici

1963 . . . . . . . .  7.804.173.765 4.020 1.941.336 100
1964 . . . . . . . .  9.387.624.130 4.022 2.334.068 120
1965 . . . . . . . .  10.206.154.397 3.976 2.566.940 132
1966 . . . . . . . .  10.398.137.062 3.816 2.724.878 140
1967 . . . . . . . .  10.794.271.800 3.803 2.838.357 146

Si ritiene anche interessante considerare la redditività media per dipendente in rapporto 
con la riscossione. Come si evince dai dati che seguono la riscossione media per dipendente 
nel quinquennio considerato è salita, in cifra tonda, da 13 milioni a 20 milioni con un aumento 
del 54 per cento, sensibilmente superiore all’aumento del 46 per cento subito nellos tesso periodo 
dalle retribuzioni:

N. Riscossione media
Anno Riscossioni dipendenti per dipendenti Indici

1963 . .............................. .............................. 52.142.138.593 4.020 12.970.681 100
1.964 .................................. ..............................  58.788.411.677 4.022 14.616.711 113
1965 .................................. ..............................  64.866.577.038 3.976 16.314.531 126
1966 .................................. .............................. 68.668.898.629 3.816 17.994.994 139
1967 ......................... .... . .............................. 75.892.094.992 3.803 19.955.849 154

I dati statistici riportati nei prospetti che precedono, come anche quelli contabili di bilancio, 
pongono in evidenza l’accrescimento che si è determinato nel volume di attività dell’Ente 
ed in tu tti gli elementi che ne compongono la stru ttura economica e finanziaria. Questa evo
luzione, che si è manifestata in particolare con il rilevato forte incremento delle riscossioni, 
si è naturalmente estesa anche all’entità assoluta delle spese, e conseguentemente anche allo 
importo assoluto del costo del servizio per gli enti impositori che è passato da 9 miliardi del 
1963 ad oltre 12 miliardi.

Ma, attraverso l ’accennata evoluzione, si è conseguita — e senza dubbio questo è l’aspetto 
più interessante che emerge dal presente bilancio — una notevole economia nel costo relativo 
del servizio per gli enti impositori, cioè nell’entità percentuale del costo rispetto alla riscossione.

II costo, infatti, che fu del 17,31 per cento nel 1963 e salì al 18,24 per cento nel 1964, è 
sceso nel 1967 al 16,81 per cento; rispetto alla punta massima del 1964 gli enti impositori hanno 
dunque ottenuto una economia nel costo di gestione pari all’1,43 per cento che, rapportata 
al volume delle riscossioni, supera il miliardo di lire.

Anche limitando il raffronto agli ultimi due anni, la flessione del costo percentuale risulta 
cospicua, essendosi lo stesso abbassato dal 17,76 per cento al 16,81 per cento con una riduzione 
dello 0,95 per cento che, sempre rapportata alle riscossioni, am monta a circa 700 milioni.
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Per maggior chiarezza, si riportano qui di seguito i dati assoluti (in milioni di lire) e 
percentuali relativi al costo del servizio (di accertamento e di riscossione) per gli enti impositori:

tributi r i s c o s s i .........................
netto conseguito dagli Enti .

costo del servizio per gli Enti

costo p e rcen tu a le .....................

1063 1964 1965 1966 1967

52.142
43.115

58.788
48.065

64.866
53.119

68.668
56.472

75.892
63.131

9.027 10.723 11.747 12.196 12.761

17,31 18,24 18,11 17,76 16,81

C’è ancora da porre in evidenza che nell’ultimo anno (1967) la riduzione conseguita nel 
costo del servizio si è ancora più accentuata, perché, mentre nell’esercizio precedente la ridu
zione di cui sopra era stata dello 0,35 per cento (dal 18,11 per cento era scesa al 17,76 per cento) 
nell’esercizio in esame il costo ha subito una ulteriore contrazione dello 0,95 per cento (dal 
17,76 per cento al 16,81 per cento).

Sulla economia conseguita nel costo di gestione ha avuto una influenza determinante la 
cura posta dall’Amministrazione nell’evitare ogni appesantimento numerico di personale.

In  effetti, di fronte al rilevato aumento di tu tti gli elementi che concorrono a formare 
l’attività dell’Istituto, il numero dei dipendenti ha subito, invece, come risulta dai dati già 
esposti, una costante graduale riduzione che si concreta per il quinquennio 1963-1967 nella 
diminuzione di 217 unità pari al 5 per cento; nel solo biennio 1966-1967 la riduzione è stata 
di ben 173 unità.

Altra voce che non ha subito aumenti, ma, al contrario, una lieve riduzione (11 milioni) 
è quella degli « ammortamenti e svalutazioni ». Il suo importo, rispetto a quello delle riscossioni, 
l’appresenta la modesta percentuale dello 0,50 per cento, contro lo 0,57 per cento dell’anno 
precedente; la sua riduzione proporzionale è perciò superiore a  quella, in cifra assoluta, di 
cui sopra.

Si deve, comunque, considerare che questa voce non ha gravato sui costi di gestione 
a carico degli enti impositori in quanto integralmente coperta dalla « rendite patrimoniali », 
depurate delle « spese patrimoniali ».

* * *

Gli elementi statistici sopra riportati e le considerazioni che li accompagnano, pongono 
in luce l’efficienza raggiunta dall’Istituto nazionale gestione imposte di consumo nell’esple
tamento della sua funzione istituzionale; i dati contabili che formano la situazione patrimoniale 
e il conto perdite e profitti dimostrano con evidenza la solidità patrimoniale, l’equilibrio finan
ziario e la elevata redditività dell’Istituto confermata — quest’ultima — dall’entità dell’utile 
netto di esercizio conseguito in lire 257.454.679.

La solidità che si è raggiunta nella situazione dell’Ente è, indubbiamente, favorevole 
premessa per il conseguimento di positivi risultati anche negli anni futuri.

In  proposito, si segnala che, con accordi sindacali recentemente stipulati per i lavoratori 
del settore delle imposte di consumo, è stato definito il trattam ento economico da praticare 
al personale per il prossimo biennio. Questi accordi comportano un aumento delle retribuzioni 
nella misura del 7 per cento (4,50 per cento nel 1968 e 2,50 per cento nel 1969), col vantaggio, 
peraltro, di eliminare per i due anni in questione ogni incertezza in merito a questa fondamen
tale voce di spesa.
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Conformemente alle norme statutarie l’utile di esercizio, nel suddetto importo di lire 
257.454.679, deve essere ripartito come segue:

al fondo di riserva statutario (15 per cen to ) ........................................................L. 38.618.202
agli Enti partecipanti (5 per cento del c a p i ta le ) .....................................  » 32.500.000
al fondo a disposizione per provvidenze a favore degli Enti locali . . » 186.336.477

In  totale . . . L. 257.454.679

Con l’assegnazione di cui sopra il fondo a disposizione per provvidenze a favore degli
Enti locali raggiunge l’importo di lire 641.160.534.

Roma, 8 aprile 1968.

I l  C o n s ig l io  d i  a m m in is t r a z io n e
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RELAZIONE D EL COLLEGIO D EI REVISORI 
AL CONSIGLIO D I AMMINISTRAZIONE

Signori Consiglieri,

Le risultanze del bilancio 1967 sono in sintesi le seguenti:

Situazione patrimoniale:

Attività 
Passività

Utile netto . . . L. 257.454.679

L. 11.633.690.753 
» 11.356.236.074

Conto perdite e profitti:

Rendite e p r o f i t t i .............................................................................................L. 13.212.572.422
Spese e p e r d i te ..............................................    » 12.955.117.743

Utile netto . . . L. 257.454.679

Il Collegio assicura di aver verificato nel corso dell’esercizio i documenti contabili e di 
aver riscontrato la corrispondenza dei dati esposti in bilancio con le scritture le cui registra
zioni sono state eseguite regolarmente in conformità alle delibere degli Organi competenti 
ed alle disposizioni di legge.

Anche nel corrente esercizio per la determinazione delle quote di ammortamento e sva
lutazione il Collegio ha constatato che esse sono conformi alle delibere degli Orgami di Amni- 
nistrazione.

Il Collegio pone in evidenza che l’importo dell’utile netto, da ripartirsi a norma delle 
disposizioni statutarie, è il più alto finora conseguito e consente di attribuire al fondo provvi
denze per gli Enti locali la somma di lire 186.336.477, per cui il fondo sesso ammonterà a lire 
641.160.534.

In  relazione a quanto sopra, il Collegio, esprime parere favorevole per l ’approvazione 
del bilancio con conseguente ripartizione dell’utile come proposto dall’Amministrazione.

Roma, 28 marzo 1968.

I l  C o l l e g io  b e i  r e v i s o r i
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